
—————

Il Presidente

                  DECRETO N. 27 DEL 22.6.2009 

Prot n. 13056

Oggetto: Modifiche all’assetto organizzativo della Direzione Generale della Presidenza definito 
con decreto presidenziale n. 66 del 28 aprile 2005 e successive integrazioni.

Visti lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;

Vista la  legge  regionale  13  novembre  1998,  n.  31,  concernente  la  disciplina  del  personale 

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione, e, in particolare, gli articoli 12 e 13;

Visti i decreti presidenziali n. 66 del 28.4.2005, n. 89 del 20.6.2005, n. 35 del 19.4.2006, n. 41 del 

19.5.2006,  n.  58  del  3.7.2006,  n.  77  dell’11.8.2006,  n.  102  del  9.11.2006,  n.  63  del 

25.7.2007 e n. 68 del 31.7.2007, n. 96 del 24.9.2007, n. 107 dell’11.10.2007, n. 108 e n. 109 

del 19.10.2007, n. 11 del 23.1.2008, n. 88 del 21.7.2008, n. 102 del 4.9.2008, n. 33 del 

26.2.2009 e n. 8 del 12.5.2009 con i quali è stata approvata la nuova organizzazione dei 

Servizi delle Direzioni Generali della Presidenza della Regione e di ciascun Assessorato;

Vista la  deliberazione  n.  27/25  adottata  dalla  Giunta  Regionale  in  seduta  del  9.6.2009,  su 

proposta dell’Assessore competente in materia di organizzazione e personale, con la quale 

nell’ambito della Direzione Generale della Presidenza è istituito il “Servizio per le emergenze 

economiche e sociali” e sono definite le sue competenze;

Ritenuto di dover provvedere in merito,

D E C R E T A

Art. 1 Nell’ambito  della  Direzione  Generale  della  Presidenza  è  istituito  il  “Servizio  per  le 

emergenze economiche e sociali”.

Art. 2 Il nuovo assetto della Direzione Generale della Presidenza, risultante dalla disposizione di 

cui all’articolo 1), è quello riportato nelle tabelle A) e B) allegate al presente decreto per 

farne parte integrante e sostanziale.

Il  presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto, e sul  sito internet 

istituzionale.

    Il Presidente
                           Ugo Cappellacci


